
- 20 -

Tavola Il 

Fig. Il _ l'oredlio montico!n Lcrcb. - Ccphafon (scnu le antenne eeterne) e 
10 pcrcioniic (dclln lemnoinn). •·isti dnl dorso. X 16. 

J2. _ Porccllio moni icofo Lcrcb. - Cc1ibn\on (oc nr.;1 le:rn1ennc e11crne e del 
mn9chio) •·iato tfol lnto ,·eniralc. X 32. 

13. _ i'Mccllio rnoniicofo Lcrcb. - An1c11nn Cilcrnn destrn dcl mn1ehio, vi-
~tn dal doroo. X 16. 

l ·I. - l'orcdli<:> rnonticoln Lcreb. - 2°. 30 e parte prouimole dcl ·~0 nr ticolo 
dello ecapodcll'nntcnna de• tra(mn•chio). visti dal dorso. X 58. 

15. - Porccllio mon1icoln Lcreb. - l'arte diotale 1\cl ·1° e prouimale del 50 
articolo dello scn110 dell"antcnna e!terna destra (mn•chio), viati 
dnl dorso. X i 5. 

16. - l'nrccllio rnonticob Lercb. - Antennutn oinietrn, •·ista dal ta10 •·cn-
lrnk X 220. 

n. - l'orcellio 11>0nticotn Lcrcb. - P!Ct:Jn (coupnrtcdcl7" 11crciooite).plw· 
telson cd uro1•odi dcl moichio. •·ioti do! tlor10. X 16. 

18. - Porccllio monlicoln Lcrcb. · 7° pcreiopodcdcttrodcl mftschio, •·isto dal 
loto rootrnle. X 16. 

19. - Porccll in moruicoln Lercb. - 7° pcrefopode dest ro della femm: .10 , , . ; _ 

sto dal loto rostrale. X 18. 
20. - Porcc!lio rnonticola l..crcb. - Exopoditetlel [o plcapodc dcatro J elma· 

schio, visto dal luo •os\ralc. X 70. 
21. - Porcel1io monticola Lereb. - E_~opodite dcl r ~ pleopode &iu iatro dclb 

femmina, •·i510 dal lato rostrale. X 56. 

FERNANDO BUGINI 

fi~erieme ~i iollorniione ~elle uiialrni 
~el f ilu~ello rnn mmi [~imi[i 

(cloropicr ina, acido solfidrico, acet ilene) 

Da più l ii 11 11 secolo gli stuc.liosi e i tecnici dell'arte haco· 
logica e scric11 sperime ntano i pili svariati mezzi chi1nici e fì sid 
per la moritura delle crisalidi dcl baco da seta. 

Il rapido clirfon rlcr.'ìi dci forni essiccatoi non ha poslo lìue 
alla ricerca di nitri mcwdi tli :;offocaziouc ; e <1 11esto pcrchè gli 
cssicculoi, uonostautc che risolvano il duplice problema di ottc· 
nere ad un tem po la morte delle crisal icli e l 'essiccamcuto com· 
pleto dci bozzol i, rich icclono nella dclicat ri operazione una cura 
a llenta e u ua osser rnm:n di nume rose e imprcsciu<libili rCJ.!;Ole 
pe rchè la nrnle riu prima, 1:1 sc ia, 11011 subisca cla unl. A c1uesta 
prima causa va unita strettamente mm sccouda , cioè la .~pesa 

r ilevante per il fu11~.ionamc11to (i n ltaliu parecchie decine tli 
milioui) e per l'impia11to ile i forni cs;;iccatoi, St•CSa 11011 sem pre 
tollc.-:1bilc in alcnuc pro1 iucc scarsrimcntc sericole . Ancor oggi 
uwlti p roclu nori lontani <la centri sericoli sono ohbligati , per 
11011 con·ere il rischio 1lc\lo sfo r fatlamento, t1 vende re 11 h11sso 

. p rezzo i loro bozzoli, o a sottoporli, co11 fa~i le <lanuo della seta , 
ad una soffocaziouc co11 mezzi primitivi. 

Ma pure con questo conti nuu studio dei metodi fisici e chi· 
m iei, talora co11 sisicmi co111bi11ati , non si può dire che il pro-
blema clclla moritu ra sia risolrn ; solo q1rnlcu110 dei gas lìllorn 
sperirncnta ti potrù, se pro\•a l" piÌI iu grande, cutrare nella prn· 
tica e por tare ginvnmc1110 ccouvmico a molti allevatori. Con-
\·icuc du 11c1 uc ricordare i tcnt111ivi e i risultati fi n qui otlenuli 
f111gli st111Hosi del prohlenia, per trarre poi , dalla conosce11za 
elci vecchi ~istcrni , mc·ai più adfltli alla motlcrn<1 tccuica. 



- 22 -

Giù ncl l;i Sflco nda mcl~ , lcl X\'lll" sec. gli Stali di Liu-

<7:11:::.:~:~~~:~ 1 i:/:~;:11;ri~~11 iSir~;:'.:a 0111~'.; ;~~~~;;1~·c 1 1;::v~;:;; 1~1i1 ,:·,'.~:.~,~ 
rono ,1]]0 scopo la c:in forn , l 'cs:e11r.a di tremen tiua cd alt re so· 
~laui.<' anroni , ma 11011 si giuuse mai nd nna rnortc sicu_ra d cli.e 
l'risal i<lì. Piì1 tardi , c prccisamc11te nel 1793, BEAUi\IE pe r 11 
pr imo pensa ad 1111a soffocar.ione d j crisali1li per m ezzo d el -
l'alcool. 

111 11 ua sua memoria (1) 1lcscr ive CO IL particola ri le motla· 
lìtà da seguire e la dnralll lici t rnttame11 Lo,. <le tta le p roporzio11i 
in 500 libhre di lionol i (ilOO kg. ci rca) cou .IO piute (14 1. c ir ca) 
<l ì alcool ; 1:i morte è cer ta dopo 24 ore <li soggiorno in u n rt•ci· 
picnic c n11e1icamc11tc d1 iu.w. Per ragioni ovvie d i coslo e pc r -
1·hè nou si l1a 1111 essiccamento completo, il siste ma 11011 e bbe e, 
t'l'edo, nou awi1 iu:1i applicazioni. 

P:1ssnro110 quind i molli nrmi durante i lJU:tl i si svolse ro a llre 
poco couoseiule quanto sfortu11alc ricerche; cc lo re nde nolo 
infan i F. GimA iu 11 11 suo serino (2) nel quale a rrnovc ra lutte le 
~oslmizc volaiil i e lo~s iclie usale fi no :illora in I talia; prove si 
fecero con am1no11iiica gassosa, n11id ri1le solforosa, va pori cl i pe-
lrolio . idrogeno solfurnto cd aci<lo clor idrico; l ' A. non cita r isul -
tali iu proposilo, e tlichiarando h1 scarsa dirfusionc delle nomi-
nate sost;iuze chimiche , lascia comprendere gli scarsi r isulta ti 
ollcnuti. 

U11 ' a l1rn lunga pausa d i anni, intcr ru\1a so lo dalle prove d el 
fl'A11c1'T coH l'anidridl· !;olfornsn, do\'C!tc passnre , fi nchè HA-
BIWJ.,\ NDT rircrì (3) le sue 1m me rosc espe r ienze cli soffocaz ione 
1·011 d i,·ersc sost:111zc , <1ual i la cau fora, l 'etere, il cloroformio ; 
rn:1 il ri~1d t atn di queste prove ,10 11 fu lw illantc . Deg11c d i 11ol11 
~0 110 invece le soffocnziuni con il solfu ro di ca r bonio. 

!..'A. im·c11tò a llo scopo uu apparecchio d i forma cili ndrica 
cou fondo n tronco di cono t<:rmiuaute in 11 11 tubo co11 r u binc!lo : 
al tuho è i1111cstalo u n niatniccio contene nte so lforo d i ca t'bo-
HÌO. d1e ricne leggc rmcute r iscaldato . L ' opcraz iouc di soffoca · 
mento dc,·e rlu rarc ]0 ore; lpia11lnll(p1c i risultati sia110 ottimi, 
percl1è il solfuro <li carhonio è in llocuo alla seta e uccide entro 
1111 cel' lO tempo Iuli<: le crisal idi, il siHcm a è però molto pe r i-
mluso. Eravamo ue ll'cpoca d 'oro dcl !'ol fu ro di ca rbonio che si 
USa\'a su lar;;a scala come iusctticida: e percil1 la sua azione pe r 
la moritura delle cr isalid i dcl hacn ila ~eta vc1111 e 11uov:unc 11 tc 
~per imcnta!o du l lztELl.I e lh x:cAm (4) che co ri le lo ro prove 
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~hii1tt11~::1.t'. P 0~~1;~~~; 1i:7c~ 11~::;;=::~:1 ~11~·:1:::1;~c 1~:~ 11~ t i~~~i~d :r ~~~ ~~; 
1 gas, ceco il sem plice clispositi\·o usa to nelle pri me esperienze; 
un'ora ili pen na11c11za bastava allo scopo. Alcune rnoclilìchc fu· 

~711t:1~~r:~1~i1:~.~:~~~H :~ s:111f~1ir~11~,i~11:~~;:t~,c~:: ~:;~. 5~·~1~::~1 :~~~~1i1~:: 
u 11 di~posi tivo per poter immcllere, a soffoca?.io11e terminata , 
u!1 fonc getto d ' aria per scacciare il gas velenoso. TI siste ma 
Ozn:u .1, clata la Hm novità, fu soltoposto a prove anc\1e presso 
la R. Scuola Super iore d 'Agricoltura cli i\lihmo; il prof. C ,\N-
T ON1 rende noto in u1rn puhhlicazioue riassuntiva (5) le prove 
fa tte, compara 11do il sislcma a l solfuro di carbonio con ci1H1ue 
altri metod i d i moritura. Secoudo il f.ANTONI , i risuhuti dcl 
primo metodo sono miseri, si ha poca wrn111iti1 ili seta, la rcu-
1li1n è pure l1assa , anzi l:i piì1 bassa d i tu Ili i metodi; lo speri-
111c11ta1ore aggiunge poi che i bozzol i sono p11::::olc111i , frac~<li e 
"Ila fila111rn l'odore è 111ofes1is:si1110; gli effluvi so110 /(111/0 d1sg11· 
slosi che in /i/mula 11011 sorcblicro soppnrtaliili. 

li sislernu avrù piì1 t:nd i una mollilìci1zione per opera ~li 
Vi::rrsoN; e cioè la tempcratu1·a ucll'interno della cassa sarà res:1 
lic\·ernentc più alta perchè i Yapori (li solfu ro d i carbonio 11011 
si comlensi 110, nncrando 1la11no alla seta. VERSON e QU,\JAT (9) 
si dichianmo i11 fì11 e prnpc11si ad nccettare questo ollirno me-
todo, pur a\·e11do~i eou esso 1111 len to cssic~amc1.1to '. 

Il C\NT ONl , con!iuua udo ad esporre 1 dat i d1 a.lire p.ro\'C 
di soffocazio11c (5), cita le nume rose esperienze <IL '.non\nra 
fotte con acido solfi(lr ìro su piccole c1uaLJliliL di ho,zzoh ; I~ 1~u ­
i·ate elci trnllarncnli varia no dn 5' :1 4-0'; e può se1w. altro, cl1dn::· 
rare che l'azio111• dcl gas i: ottima cou una 1.lur~li.1 da 30 . a 40 ; 
però conclude che e( la soffocazione delle cnsalid t con ac1clo sol-

~ :~'t•; i ~7 I ::.:1:1.~I ~;; '.:1 ~1~:1~~:~: :: a t\:::~: :~,;~~l::s~:~~1~~ ~.~~~1 >:t'1~~~::~~:1~;: 
Un altro m1tMc, il Bussi, pocln a um (lopo d C ANTONI ~ •· 

~!.'."~'::·~~:,:1,::'.~~~::'.~'.fr'.1.'i:,~'.;~'.:;1J::~:i:::~:~:i:'.::,~:~;;'.~:~~'~::;;::::;'.;;,; 
~rrnetica , <: con un tubo, che. ~Cl'\'~ da sfintnto'.o , al centro ; il 
movimento è leu tis.•imo (6 ~tri allora) . . Le pt O~'e fu r~110 .m'.-
111crose. e i bozzoli porta ti 111\:1 ~1.a tura ch.e~lero n su!tall o.ttun,1, 
tan to da c.•~Cl'C uguali per q uantlla e quali tu ul prodotto cli ho:t-
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zoli (i]n1i \•ivi ; il metodo fu poco usato, si 1l i ~sc, pe r il pericolo 
C per l"oflore insoppMlnhilc . 

A11chc il si ~ tcma Bussi 11011 sfuggi alrcsame di Vi::11SoN e 
0UAJ,\T, che comparaudo (9) l ' azioue dell ' acido solfi1lrico con 
(~uclf:t flc! solfuro di carhonio, potcro110 11olHt'C che con il primo 
sistema si lia poi l 'essiccmne11 to in m1 teuq)O miuorc, anche 
1c1mto conto dell'etù delle crisal idi. 

Mentre in Jtnlia fen·crnno gli slu<li e le ricerche ml sol-
furo ili cnrho11io e sull 'i1cido solfidrico, iu l'rnucia altri spe ri-
mcnlntori roprivn110 di b revetto le sostnnzc che creclevano più 
n<lallc. Così il [ .AMOi'l"TA nel 1877 brevcttavn i metocli al hiclo-
rnro nu:rcurico (pre\"ia diluiziouc al 20 % in alcool n 90°), 
;ilJ"ctcrr sol fo rico e nlrammoninca (a 20°), seguito ne llo stesso 
a11110 diii GAUTJE:n per i me lodi al gas ammouiaco, all 'acido .,ol -
forMo e all'anidride carbonica. 

Non si couosco110 cou precisione i risultali ottcuuti con que-
•li mezzi chimici ; urn un altro studioso frnnecsc, il FR,\NCEZON, 
eriiica a~prmucnte queste nuove sosta nze (i) l'Oneudo iu e\·i-
dcnza che i l bicloruro mercu rico è pericoloso da maneggiare. 
rneutre !"alcool e l'etere sono tropl'o coslosi e le :tltre sono dan-
nose alla scia. 

A sua YOlta però distingue nellamente i gns iu11ocui da q uelli 
rnorlali. e consiglia cli 11011 u~an: l 'ossigc110, l'itlrogeno, il pro-
lcls;-i1!0 d"awtn, l 'anidride eiirhuuiea, il gas illumi11aute e J'os· 
,,ido di cnrbu11io, rnc11trc affcrn1n che ['a1nnio11iaca, l'acido ,;ol -
fì1lri eo e raeido s .. !foroso sc1110 i so!i gns mortrili , ma attaccnno 
l"inrolucro seric·o. Dngli espe rime nti fatti tlal FnANCEZON con 
11ucs1i ultimi gas, appare mauifcsto che i bozzoli non suhiscouo 
alcuna dccolor:izionc, ma si lìlauo tlifficilmentc e il loro rcnd i-
me1110 i: hasso. Quaudo l ' A. usò l ' aum1011iaca, ottcuue seta ruvida 
al !atto. qu:1si fnuc criuc : qua udo invece usò gli altri due ;rns . 
o lte rnw seta pelosa. A proposito dclracido solfidrico il Fr:,\N-
ClèZON amrncllc che il gas si possa ossidare in pr~senza di corpi 
umidi e porosi, damlo luogo a formazioue di acido solforico. di 
cui afferma di aver tro\'alo tracce ; ma anc\1e qui V 1msoN e 
QuAJ,\T (9) tlico110 ili 11011 a\·er mai risco11trnto llclu ria su boz-
zoli uccisi cou acido solfidrico ; e che, se veramente qualche 
\Olla. euma l' umiditù può forma rsi i1cido solforico, basta ste u -
de re i hozwli tn1ltati su arelle e ri \'oltarli qunlclic volta per 
evitare 1Jgui d;u111n. L' azione <lell'aci1lo solforoso iuvece è reni-
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~nente danuosa, e il L1tto chbe ampin co11fcrnrn dalle ricerche 
. nl~e dal L~ho1:atorio di Lione (8), negli auni 1884-85, su boz-
z~lt pr~vernc11t1 dalla Sicil i;i , dove in quegli anni , caus:1 il colera, 
s1 bn~crnvano ::IO gr. di zolfo per in .' di locale. 

. La r iccrcn degli e ffeui f"he la mor itura cou rnez;.:i chimici 
puo avere s_ulla seta, occup;i buuua parie del lavoro dcl LE· 
VllAT (10), il quale eseguì t111d1c uno studio sulla costituzione 
d1i111ica della sctn, in seguito al 11ualc affermò che solamente 

!c~:~a ì'.:1~11;:;1 t:~;~11~oet~;:"~:·1~1 e!~1i:~·~i 1~~~~ .:;:~11(~;·i ~::;t ~~:l l~c~~;~!i<:; 
&ussuho dcl vuoto. Le sue cspericn;.:c di soffocazio11e co11 l'al-
1leide forrn ica diedero u11 ottimo contributo allo studio del pro-
blema cl1i111ico de lla seta tra1t:1to con i:;as tossici per suffocare 
le erisHlidi; il rnaggfor titolo della scia (lei bo1.zoli trattati con 
iildc ide formicu iu co11frouto di quell i normali fu spiegato d al· 
l ' Autore col fatto, d <i lui acl.'Cr tnto, che l'al<lc ide formica si 
combi11a colla sostnnzn serica d;mdo luogo ad un composto sta-
bilissimo insolubile iu nc11m1. L'operazione delln stufntura con 
aldeide fonn icn riehie<le però liii tc111po assai lungo. 

Alcu11i a nni più tnnli lo stesso LE\"llAT, in collaborazione 
con A. CONTE, spcrimeutò n Lione (U ) l ' azione dell'acido f"ia -
uidrico, otteucmlolo dalla reazione di ncido fosforico con cia-
nuro di potassio. Le prove furono fatte su tre campioui di boz-
zoli, pa rie dei quali veune tratlntu con nci<lo cia11 idrico 1' parte 
ve 1111e soffocata per mezzo dcl freddo a - 120", come cout rolln. 
Alla filatu ra i <lue gru ppi d i c111npiu11i rnostrarouo ugunli p ro· 
prie tù fi siche, ma la re ndita dci loui trntlali fu infer iore dcl 
12 % a <piclla de-i coutrolli. 

Q UAJ,\T (12) spcrimcutò l'acetilene, ~ riferì breve.mente 
clic 11011 ottern1e morti comple te neanche dopo 24 ore tli trnt -

tamc~l:l;TllAND, che aveva sperime ntato con successo la cloro-
p if"rina come insetticida ( 13) pensò di usarln pcr.l'.1 stu~atur~ 
delle crisalidi del bnco dn seta (14). Dopo avei· crllt~ato 1 \'nn 
metodi fì 11o allorn spcri111entali, espone nlc1111e cspene11zc fa lle 
" li crisali<li j 11 gro~si fli1co11i, uci q1wli aveva fa tt.o C\'aporar~ 
:dcu ne ,,.0ccie pesate di <"loropicrina. Nuove csl'encm:e da hn 
f iitle nel 1919-1922 dimostra ru.110 che le cr '.~al itli so~c?rnbono 
tanto più facilme nte al gas tossico, 11u:'.11t? p111 sono \" 1~1.11e .<1\lo 
~farfallamento. La qua11titi"1 cl i clorop1cr111n usata vano da l 
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a 2 cc. pci· chilogrammo d i bozzoli, ad una tcmpcraturn ~li 
+ T.t C . .Nel 192:3 dinwstrò con alt re prove che nessu11a tra1:c1a 

(lcl g:is velenoso rimauc uci hozzoli, lantochè 11 0 11 poi~ r ivelarl.a 
ncmmcuo co11 In d isti llar.iouf! . Conclude che .l gr. di clorop1 -
cri11a a +20" C. con uua d n rnl:1 di 1 ora, basta ad ucciclt::r e 
} d 1ìlogrammo di bozzoli , a nclw se d oppi ; le proprielit rlcl!a 
;:;eta rinrn11gono irrnltcrntc. 

In ltal i:1 CoLOi\lllO ( .1 6) si occu pò dell ' argomen to d ella rnf-
focazionc dei bozzoli con mezzi chimici. 

Egli osservn che, malgrado i huoni risultati spe rimen ta li 
ot1e11111 ì 1ln BimTHANDT. l ' im piego prnlico clclla cloro picrina nrtn 
..:on iro cli ffi co[tì1 (quali la tossicità dcl gas, i per icoli ciel mn-
rn::ggio d i 1alc sost:rnza, e, ~opralltrUo, la non ni;;gi unta n~ pida 
c ssiccaziouc dc i bozr.11l i) che 11c rcudono poco prob:ibi le [:i grnnd c 
ap1 1licmdouc iudustriale. 

Mn in 1111 successirn lavoro (17) il COLOMBO pensa che l'im-
piego (lei gas tossit i per la nuwitu ra delle crisalidi possa essere 

111ilmen1c C8 tc~o iu gra11de cprnlora l'applica zio ne del gas sia !ffC-
ecllnta lla mi ussog;;c1taruc11 to dei bozzoli all ' Hzione del vuolo; 
11ue~to :rn rne11ta infalli - per prove fotte dallo stesso Au tore -
la perrncnbil i1ù del materiale , sicchè l ' uccisione delle crisal idi 
coi ;;a~ tossici potè 1·;;scr poi iaggiu n ta pili rapidamente e -
per al tre prove fa tte (!all'A u tore - a uche con l'impiego di gas 
meno velenosi (l i q uelli finora adottnti . 

Molto recenlcmcn tc G1uNuo111 (18) sperimentò il Calci11òl , 
gii1 us:ilo come llisinfettan te delle h ig::illicrc contro il calcino, e 
che si dimostrò anche capace di uccidere le crisa lid i cle n tro i 
hozz1)li . lasci:uulo agire per 5 ore i gas che si sprigionnno d a u n 
pea.o di Ca lo.: i11òl d"l C()rnme rcio per ogni 35 me tri cu bi d 'm·ia. 
Nesrn11 lhuwo c~so arreo.:ò al la seta. ]Ifa nella prati ca ind ustriale 
il metodo non ha avu to fi nora applicllzione. 

Nouostantc che d a questi uumc rosi tentativ i e mergessero 
giit iu passato, ri petu ta me n te, alme no pe r qualcuno elc i gas mlo-
perati. le possi\,iliti'1 p ratiche d i a pplicar. io uc alla grande inclu-
;:tr ia . 1u!la\·ia t;dc a pplicazione fi nora non vc1rne. La causa va 
induhbiamcutc ri cercata ud fatto che gli essiccato i hanuo r isolto 
!'i11rnha11ca111 e11tc uu tripliee p rohlc11rn; moritura delle cr isalidi. 
stagioualllra com plcl:t (h•i bozr.ol i, e conseguente commcr ciabi -
litù dci bozzol i in 11uah1 11(1uc momento , scnr.a dover a tte ndere 
la le nta stagiouatura neccss:1ria dopo i trallnme n ti chimici. La 
~mhlcu a tripli('c ~ol uziouc è ollcmna in poche o re il i te mpo. 
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Tuttn\'Ìa ,_ l'alto costo dcll'opcrar.io11e {li essiccazioue, ehc 
pote.va nppar:u·e trnscu rabile fino a quaudo i bozzol i vnlev:i uo 
30 li re a l chilogra1m110 e oltre, e che interessava scarsnmc ntc 
a nche q ua 11do i hou.oli discesero grad at:imeu tc fino a 14 ed :111-
che. a 12 lire al ch ilogrammo (1929), i11comi11cin a d ivent:n·c 
oggi u'.1 costo sprnponionato .il valore dei bozzoli, nbbassntosi 
rc pc nt111<m1c11te cd oscillante iutorno a rnrn 111edia di 5 lirf' al ch ilogra1111110. 

Poter npplicarc u11 111ezzo tli moritura chimica d 1c non 1la11-
ncggi la seta e clic 1·iduca anche soltanto :illa metà o i1d uu tcrr.o 
il costo unitnrio dell ' operazione ili essiccazione, che grava note-
\'Olmcntc sul costo dci bo~.zol i per i filandicri, sarebbe sempre 
u n ' 'antag:gio grandis~imo, il q uale potrehbe forse coulrobi!au-
cia rc gli S\'antaggi che sempre perma11go110 uei sistemi lii mo-
ritu ra ch imici!, e cioè !:1 necessitù (li u n n lenta stagio11atur a . cou 
gli i uconvenicnti cl1e quc,;ta porta :;eco. 

E a ppu nto perciò ho in trapreso. per cousiglio dcl Prof. 
GRA:"IDOlll, lìu dalln sta;,;io11e a11 lun11ale tlel 1931 q ualche espe-
r imento di 01·ic11lamcntu stilla azione cli nlcuni gas, che ~cm­
hnmo prnrnct tcre u11n pos5ibile applicazione. 

Al momento di licciniarc le hozze di questa nota, r icevo i l 
Bolle11i110 UJ/iciolc <fella R. Sto=io11c spcri111c11wle per la scia. 
/ebbrnio 1932 , nel quale trO\'o il l_a1•oro del Prof. Gurn~ Co· 
LOMBO: 5111/a vi1<1/i1à rie/le crisa!i.d1 iu <1t111usfcm di Acctdc1w. 
In {1ucsta nota l 'egregio Au tore, dopo :l\·cr ribadito le sue 1·c· 
clutc sugli inconveu ien ti dcll'applicar.io11e di gas tossici per la 
moritura delle crisal idi. rifcri~rc !Jrcvemcrlle a leu11e sue cspe· 
ric11r.e in proposito . . . . E"li coustatò ehe eia bozr.oli mantenuti per 30 n11 11ut1 sotto 
uua ca~npa11a nella fjltnlc cm stnto fallo il ~·uot~ e poscin int~o­
dollo l'acetilei1c, si e bbe lo sfo r fnllamento 111 1111su ra ilei 63 X,, 
e che <e anche protraendo per oilrc u~1'o~·n_ l'wt.io11~ d.el gas. 11011 
si ra""illll"C l ' uccisione di tutte le cnsnl1(l1 )) . T al'. ns11! ~at 1 1~e-

~:~::f:c~~::~~1~'.~1 1~~1 :~~I ~I ~!~~~o:~~: ;:~:i ,:~s;;:ctl ~:.~:.:: ~1; t ~i ~1:1 i:l 1 :·,a~i'i~~ 
ferente tec11ic:i sper imentale segmta d nl CoLOi\\IJO e d a me , SI:! 
dal fall o che il Co1-0i\11JO non lrn p rotrailo. lu durata llell;, prova 
fi no a due or e, tempo che - con la. tcc111ca d a mc acl~llatu -
mi si è tl irnostrato rnflìcic11!e per assicu rare la morte d1 tulle l r 
cr isali{li tral\:ite. 



- 28 -

Prove con cloropfcrina1 acido solfidrico e acetilene. 

Ho sccho tp1e,•li Ire gas perehè ri1111i scouo le qualitì1 cli una 
facile nHHl Cggiabilitii , bas~o costo, alta tossicitì1 che garantisce 
una rapitla morte tielle cl'isnlidi, e iuuocu iLÌI per la seta, a lmeno 
da tpianlo i prccc<lc11ti Autori ci rifcri scouo. 

Le cspcricine furono fut1c su piccoli lotti fornitim i dn nn 
;1llcn1mc11to nut11unalc. Si tralln di piccole prove di orienta-
•l1Cn1o falle per stahilirc alcuni elementi dcll 'opcrnzione (dose 
di rn.• tam;a utlivu ucccssiiria , duraln , temperatura); ma tali ope· 
ruzio11i 1lovn111110 essere t·i pc tut e in primavera su grnn<li quan-

Per le es perienze feci uso per tutti e tre i gas cli Ire i:am-
p:rne di vetro ad orlo ~mcr igliat o della capacità di litri 8,600. 

Il \·olume occupalo dai bo;o;:wli irnpicgali fu di litri 1,290 
per ciasruua prova e tale quantitativo fu urnnte11nlo costau te per 
le tli vene pro\"e allo sco po 1!i co11scrvare costante (jucsto e)c. 
mento degli r sperimenti onde poter giudicare con sicurezz<1 la 
efficacia dei <livcrsi gas qua11do lariano gli altri elementi: nalm~. 
de! g11s e durnla cl 'nio11e. 

U11 ahrv lotto di ugual volume se rviva da co11trollo. Nelle 
d i1·crse l'ro1·e furono 115;it i i miglio1·i bozzoli, compresi però i 
doppi. per spcrimcutare la capacitù di pc11etrnzion e dei gas nei 
l~ro in\"Olucri nMoriarnente assa i spessi. Tutti i bozzoli pr0vc-
111nrno da due allevament i autuuuali fatti con l'incrocio di 
razza !lfojella x S. A. N. 2. I ho~. zoli (lei Ioni trnllati , dopo bre-
ve esposizione all'aria , furono di sposti in isolatori per coutrollarc 
le na scite ; altrcttauto fu follo per i riEpetti vi controlli. Nessu na 
prvnt di pesa tura fu fotta J'Cr conoscere il calo graduale durrrnte 
la lenta sta;,;ivnatura nalura! e, uè furono falle prove cli rendita 
alla baci11ell:i, nè sul le proprictù lliuamometrichc della scia. 
tr:i11a11dosi solo tli espe1·ie11zc di orientamento suoli effetti di · 
<1lnrni gas e sul! c co11dizio11i della loro applicazio~e. , 

In queste c~ perieuze mi fu lli intelligente e val ido ainlo lo 
stud e11tc Di ego Giorr;i, allievo i11tern o presso 11nesto Laboratorio. 

PHOVE CON CLOROPl ClUNA. - Le prove fatte con 
'lllC ~lo g<l S furono r<'go lat c H l tre tliverse durate di applicazione , 
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e cioè di un qunrto d'o ra , 111ez;o;'ora e un'ora. La temperatura ambiente era lii + 17" C. 
_Con l cc. lii cl<Jropicrina uell ' ambi eute di litri 8,600, co11 -

stata1 che soltanto tlul lotto es posto per un lJUarto d'ora si eb bero 
sca rsi s rarfallamenti; i due lotti esposti per mezz 'o ra e un 'ora 
tliedero invece l"isuhato com pl etamente socltli sfacente, cioè la 
morie di Lullc le cri~nlilli dci bozzoli così trnllati. 

Ri scontrato però che, trascor"i i tempi ili applicazioue e 
so pravvenuta la morie, 11011 tulla la cloropicrina (1 cc .) era eva· 
porata, ho pensato di ripetere l'esperienza con 0,25 cc. di so-
stanza , se mpre mantencudo a + 17" C. la 1e111pcratura e limi -
tandomi alla durala .li un 'o ra e di mezz'ora, dato che la durata 
di un quarto d'ora si e ra dimostrata ormai insufficien te. 

Si ebbe llgtialmcntc la morte, come nel primo tentativo , per eutrambi i lotti di mezz'ora e di un 'ora. 
l bozzoli prove 11ic11ti da tutti i trattamenti, esposti per 

pochi momenti all 'a ria , penlevano tosto il pungente o<lore dc! 
gas; l'involucro esterno dei bozzoli appariva normale, mentre 
le crisalidi prcscn lnvauo, rispetto a qu elle vive dei lotti di ron-
lrollo, soltnnto u n leggero nrrossa111ento. 

Le campan e di vetro durante gli csperimeuti cra uo a tenuta 
perfc11a ; tale llonà essere nnturalmcntc la camera che si userà 
uelle prove in grande. Creclo però cli c, opern11tlo in grande, sarà 
01lportuno , per ottcuere una rapida e uniforme lliffusione del 
gas nell'arubientc, ripartire il quantitativo lli liquido tossico da 
impi ega rsi iu di versi punti cd a diversa altezza; e ciò anche per 
renclcre facile e completa l'evapora1.ione . Sempre allo stesso 
intento , ritengo che la tempern lura dell 'a mbiente llehba es~ere 
te11uta almeno intorno a + 20° C., atlottanclo il periodo lii 
mezz'ora come ot~imo di 1lura\a. 

PROVE CON AClDO SOLFIDRICO. - Analognmcnte 
alle prove falle con la cloropicri11 a, volli ten.tare anche c~n l ' aci,cl~ 
solfidrico l 'esperinicnto i1t amhienle crme11ca111entc chiuso, cioe 
u sando le campa ue lli vetro temile col bordo immerso in m~a 
baci!l ella pi ena d'acqua. L'esito però fu pessimo. Il gas 111 
hr~vc tempo satu rò l 'ambien te e 11011 permise che altro 5e ne 
svolgesse d:11 grosso apparecchio gen~rat_ore: I boz·wli tolti 1l opo 
j tratlamenti per i lre tempi soprmnd1cat1 sfarfall_aron? com~ 
quelli dcl controllo. Tcntni allora altre prove. Feci arnvarc 11 
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gas i11 :11!0 , 'o lio le 1·arnpnnc per dicci minuti, 011dc spostarue 
f'a ri :i. Qui111li , iutro1lot10 il q11ant itati1•0 cli bozzoli di sposi le 
ca111p:111e col honlo immerso ucl! ' acqua clclla bacinella, ~ tabi­

lc11do però 1111a com1rni cazio 11 e con l'esleruo mediante un tuho 
di ve lro piegn lfl :111 rm;;nlo rcUo posto al!n hasc clcllc campa ne 
stesse. Per ta le disposizione, men tre il gas mortifero veniva im -
rne;;H1 al sommo il c! lc cam paue me(liant e un luugo tubo, lo sfia -
1:1loio ch e si ap r iva in ba$SO permetteva che si stubili sse uua cor-
rente di gas in m01lo che i hozzoli soggio rnasse ro .nel gas puro. 

La 11eccs~ itii di uno ~fìalatoio llurant e il trallamento e ra giì1 
~ lata co11fe rn1ala da altri precedenli sperimentatori fra cui il 
Bussi nel 1878. 

L"esperimen to fu fano su tre lotli per le durate cli mezz'ora , 
m1 ' oru, 11 11°ora e mezza. Il cli spositivo si dimostrò oll irno , tanto-
d1 è nessuno dci tre loui diede sfarfallamento :dcuno, mentre in -
vece i hou:o!i di controllo sfarfa ll arono 11 ormalrue11te con la per -
cc11t11ale ~lei 95 %. I bozzoli tolti dalle ca mpa ne si presentarono 
11scinui e ba slò dislenderli su ta vo li perchè perd essero ben preslo 
il di sgustoso od ore dell'iclrogeno solforato ; essi venuero poi pas-
sati negli isolatori ; le cr irnli1li nnlla presentavano d i diYerso da 
quelle vi\·e se non l 0 i!:::::obilitì1 (l e-I la mOrte e una certa fra-
gilit~ al tatto. 

Dovendo appli ca re in pn11ica il soffocamento coll ' idro"eno 
solforalo in una camera , qn esla dov rìt essere correrla ta da 0 uno 
o dne sfìntatoi; si co!locherauno co11venic11teme11te i bozzoli ~nll e 
arell e, lJUÌndi si 1li ;;porra1rn o due rccipic11ti generatori dcl aas 
iu due diversi puriti ed a di versa altezza, con l 'avvertenza J1e 
di 51ir1 0 quanto più possi bil e dagli sfiatatoi. 

~HOYE CON . ~\ CETJLEi\'E. - ll e11 nove pro ve eseguii 
cori I acetr! eue, che m un primo momento ritenni come .-.iù il 
QU,\JAT, rerameute im11ilizzahi! e come soffocii lore ;lelle cr i~alidi 
del filugello. 

Tre loui subirono il trattamento, rispettivamente per mez-
z' ora , u11'ora , un 'ora e mezza uell e sol ite cllmpane a chiusura 
ermetici~, cio\_· immerse i11 acqua. Dopo qual ch e tempo che l 'ap-
pa rccd11 0 ;;enerntore lli acet il ene da mc usato funzionava, il gas 
prollorto ccrcavn un via d ' uscita gorgogli ando nell ' acqua es ter-
nament e alla Cllmpa na ; e beu presto ebbi ragione di dubitare 
d1 e, come giù si era verifi ca to per le stesse condizion i con l ' arido 
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~:~;:,~,'.i~~~,::·:~·:.:;;;',' ':i','.;~ ,::~; •;;;,• ';,: '.,.; :::'. :'',:~~,'.'e, ·'.~ :~~10d e~~'.~ 
1 f .. '. · e un arnb1e11te cli gas acetilene puro. 

. I 11 alti il gion10 dopo il Lrnllmnento i bozzoli sfarfa llarono 
111 mo.n num ero come il lotto di eo utrollo. 
niotoRile '.it ~i .~eii7:'a lt~o l.e !Jrove, face ncl o svolgere però gas a 
. . pei 1hcc1 n11nut1 pnr:i1 uell e ca mpa11 e e lascim1do uno •fÌa-
~llo i o .al!a .b;ise di queste per tuUa Li durata dell ' esperimento. 

rova i cosi per u 11 quarto d 'ora , n1ezz'ora, un 'or:1 e un 'ora e 
mezz.a; ma ~ priltl i du e lotti sfarfallarono dopo pochi giorn i 
11'.laSt com~ 11 coutro!lo, mentre il lo tto Lrallnto pe1· un'ora HOn 
diede 11:1se1te nea r1chc dopo 20 giorni ; ciucllo di un 'ora e mezza .. 
co ntranam:nt; a~! ?gui ~spettaliva , di ede una sola fa rfa lla. Qu e-
sto fatto 1111 oobligo a r1tent11re cou tempi più lunghi, cioè due 
ore e du e ore e un 1pwrto, sempre con il mc(lesimo sistema. Il 
risult ato fu otti111 0: 11 011 si ebbe alc un a 11ascita (li fn rfall c . l hoz· 
zo! i leva ti dall <! ca mpane uu! !a prcsen tava uo di ano rmale sull ' in-
vol ucro serico e le e ri ~ ali(li apparinmo rammollite e quasi 5imili 
a quell e affette da fbecidezza . 

Dovcndo~i prati c1;1 re in :::ra11de questo sistema , si dovrà :igirc 
come per l'a ci1lo solfidrico: chiud ei·e ermeLiea mentc tutte . le 
11perture e prati ca re uno sfrntutoio , lasciando che gli apparecchi 
:,;e nerator i procl 11 r.:1no gas 11cl l'am Ui e11te in sovrahbomlanza. 
onde possa s labilir~i un ' atmosfe ra di acetilc11 c puro. . 

Conclusioni. 

Dall e esperienze di primo ori entam e11 to qui riferite, si può 
eo11cl11dere: 

} 0) Con In ten1ica s1>eri111e11t(llc seg11 ita la moritura delle 
crisalidi viene raggi1111/a - per lutti e Ire i gas impiegati - in 
1111 p eriodo di ICll/f)O da mezz'ora r1 (l11e ore e 1111 qm1rto. 

2") Dopo il t.rallamento l'i11vol11cro serico perde rapi<la-
menle l' o<ivre del gas , 11011 cambia di colore e 11011 presento 
alcu11 a visibile (l{/.crazione. Resta da accer/(lre, sperime11to11do 
; 11 grmule , l'innncllitrì 1le1'. gas impiegati s111la fib ra serica. 
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3") L'attrezzalllra 11ecessari(I 1ier !"impiego dei gas è 1110/10 
semplice. e, se si astrae doll ' i11co11vc11ie11te dell'impiego riel/a 
/liaschern che è 11eces.mrio nella pratica appli.cazio11e dci gas 
tossici. 11011 presc11/a altri .~vantaggi 1.cc11ici. 

4") La soffocazimi e <!elle crisalidi coi g(/s 11011 ha effeui 
sensibili s111f' cssicca::io11c dei bozzoli , i. quali dcbbo110 percùì 
subire , dopo il trnttomenlo, fa ('011/f!lela stagio11at111·a. Ne ro11-
seg11e che essi sono sottmtti. alla commerciabilità <lura11te lfll<' 
periodo. Perù tale simntoggio, al q11ale forse l'i11d11st.ria filo11 -
dier(I mm troverebbe impossibile mlal/orsi, pot.rebbe essere ro111 -
pc11soto do cosµic11i 11011/oggi economici. E che tale possibilità 
sia considcmta verosimile;. dimostmlo <lol fallo che </ttafche fil m1-
diere ho intrapreso i11 q11es1i ultimi mesi, per suo conto. p rove 
di 111orit11m delle crisalidi con mezzi chimici.. 
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